
venendo una piena , che faccia rialzare Arno in Fifa iei , o fette brac­
cia ( la qual cofa mi pare , che fia caufa fuperiore, o pioggia, o aper­
tura di laghi, come piace più al Bartolotti ) ; in tal cafo io dico, e non 
in altro, che alla marina non farà rialzare a fatica mezzo braccio y e che 
però vedendofi alla marina per una piena ( ila poi di pioggia, o apertu­
re di laghi ) rialzato Arno mezzo braccio , li potrà inferire, che a Pifa 
farà rialzato quelle fe i, o fette braccia; la qual verità confiderata bene, 
dichiara tutto quefto negozio a favore della mia opinione ; imperocché 
l ’ alzamento, che fi fa per l’ impedimento pofto di fotto di Pefcaja , o di 
traverfa , opera fui principio, alzando Tacque vicino all’ impedimento af­
fa i, e poi meno, e meno, allontanandoci noi all’ insù dall’ impedimento; 
quando però non fi tratti di piena, che fopravvenga, ma folo dell’ acqua 
ordinaria impedita. Ma fopravvenendo, come interviene nel cafo noftro, 
allora l’ acqua della piena, dico io , farà alzamento maggiore nelle parti 
fuperiori, lontane dall’ impedimento, e quelli impedimenti poi faranno 
quelli, che allagheranno le campagne, come feguì 1 8., o i g. anni fono 
avanti T apertura di fiume morto in mare ; il medefimo feguirà di ficu- 
ro, fe fi rimetterà fiume morto in Serchio. Qui io potrei addurre un 
cafo belliifimo occorfo a me nella campagna di Roma vicino alla mari­
na , dove rafciugai un pantano della condizione dell’ acque di P ifa, e mi 
riufcì P imprefa, sbaffando Tacque nel fito loro alla marina folo tre pal­
mi , ed in ogni modo nel pantano fi sbaifarono più di quindici palmi ; 
ma la cofa farebbe lunga, e da non poterfi fpiegare così facilmente ; e 
fono ficuro, che il Sig. Bartolotti, confiderato quefto fatto , fi mute­
rebbe d’ opinione, ed inficme conofcerebbe, che rimettendofi di nuovo 
quell’ impedimento, che io aveva lafciato per di fott_> di tre palmi alla ma­
rina, Pacque nel pantano ritornerebbero colle prime piene, e colle piog­
ge al termine di prima, come farà ancora fiume morto, fe fi rimetterà 
in Serchio.

Qui voglio pregar V. S . , che mi favorifca di far iftanza in nome 
mio al P. Francefco, che fi compiaccia dichiarare la mente mia al Sig. 
Bartolotti nella fuddetta lettera, poiché fpeio , fe intenderà bene quefto 
punto, non farà più tanto coftante nella fua opinione.

Che poi cctefti Signori del Magiftrato dell’ Oifizio de’ fofiì, P Illmo
Sig.
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